
 
 
 
 

SCHEMA DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE  
 
 

Recante patti e condizioni relativi ad attività professionale per l'affidamento, mediante affidamento 
diretto secondo la procedura dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 e delle Linee Guida 
n° 1 dell’ANAC “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’Ingegneria”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n° 973 del 14/09/2016, del 
seguente servizio tecnico:  

 
ATTIVITÀ COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI E SECUZIONE PER GLI INTERVENTI 

MANUTENTIVI NELL’AREA VERDE ESTERNA AL CIMITERO DI CAMNAGO VOLTA, RISANAMENTO 

INTONACI DI FACCIATA, MANUTENZIONE DELLA COPERTURA E POSA DI NUOVE LATTONERIE  –  

 
CIG: 7061780D32        CUP: J14H16001300004 

        

 
Art. 1 Oggetto dell’incarico 

 
Il tecnico ……………………….., con sede in ……………………….., via ………………                
iscritto/a all’Albo degli ………………della Provincia di …… al n. …………, con studio in 
……………………….., C.F. …………………….. – Partita IVA …………………………, si impegna ad 
assumere l’incarico affidato dall’Amministrazione Comunale di Como relativo all’esecuzione di 
servizi di cui all’oggetto. 

 
Art. 2 Obblighi legali 

 
Il Tecnico incaricato è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli artt. 2229 e seguenti del 
C.C. e limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente disciplinare di incarico e 
dagli atti dallo stesso richiamato, sono obbligati all’osservanza della normativa relativa all’Ordine 
e/o Collegio professionale d’appartenenza. 
Resta a carico del  Tecnico incaricato ogni onere, strumentale e organizzativo necessario per 
l’espletamento delle prestazioni, pur rimanendo organicamente esterni e indipendenti dagli uffici e 
dagli organi dell’Amministrazione; il Tecnico incaricato eseguirà quanto affidato secondo i migliori 
criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite 
dall’Amministrazione medesima, con l’obbligo specifico di non interferire con il normale 
funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a 
questo ultimo. 
Il Professionista incaricato garantisce la propria disponibilità per sopralluoghi e confronti segnalati 
dalla Committenza. 
 

Art. 3 Descrizione delle prestazioni 
 

Le prestazioni da eseguirsi in relazione al presente incarico, consistono nella attività di 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione per i lavori in oggetto. 
Il Tecnico si impegna ad eseguire le seguenti prestazioni secondo le specifiche e modalità di 
seguito indicate: 
 

 

C o m u n e  d i  C o m o    
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Settore Opere Pubbliche  e Manutenzione Edilizia Comunale  



 
 
 
A) COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 
L’incarico comprende le prestazioni inerenti il coordinamento per la sicurezza e la salute di cui agli 
artt. 91, 92 e 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
Le modalità di svolgimento di tutte le prestazioni, oltre che conformi alle disposizioni di cui all’art 2, 
ed alle disposizioni previste nel D.lgs. 81/08, dovranno essere conformi al Codice dei Contratti 
D.lgs. 50/2016 e al Regolamento di attuazione, approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per 
quanto riguarda gli articoli ancora in vigore; alla normativa in materia di opere pubbliche vigente 
nell’ambito della Regione e di ogni altra norma in materia vigente per quanto compatibile.  
L’oggetto delle prestazioni sopra specificate comprende (elenco indicativo) altresì le seguenti 
attività: 
 
a) effettuare un sopralluogo nel sito /fabbricato che sarà oggetto del cantiere per controllare che 

lo stato dei luoghi non abbia subito modificazioni dalla fine della progettazione (per esempio 
apertura di cantieri limitrofi, aperture di uffici e negozi, modifiche della viabilità, etc...), redigere 
relativo verbale ed aggiornare, se necessario, i documenti di progetto, relativi alla sicurezza, 
prima dell’inizio dei lavori. 

b) adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo in relazione all’evoluzione dei 
lavori e alle eventuali modifiche intervenute; 

c) verificare l’idoneità del/dei POS delle imprese esecutrici, ricevuto/i dalla/e Impresa/e 
affidataria/e controllandone la rispondenza rispetto a quanto disposto dall’allegato XV del 
D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. e la congruità con il PSC, dandone evidenza oggettiva al 
Committente o al Responsabile dei Lavori e alle Imprese interessate. In caso di non idoneità 
provvede a richiedere, tramite l’impresa affidataria, alla/e ditta/e esecutrice/i le integrazioni e 
modifiche necessarie. Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno inviare i POS modificati 
prima di iniziare le rispettive lavorazioni; 

d) verificare che in ogni impresa sia stato nominato il Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS) o ci si avvalga di quello Territoriale (RLST) di competenza come previsto dal 
D.Lgs. 81/08, art. 92, lettera d);  

e) valutare eventuali proposte di integrazione al Piano di sicurezza e di coordinamento avanzate 
dalla ditta appaltatrice e dai rappresentanti per la sicurezza e assicurarsi che le imprese 
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;  

f) verificare di volta in volta che tutte le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi abbiano 
ricevuto dall’Impresa/e affidataria/e copia del PSC e ne abbiano accettato i contenuti; 

g) convocare una riunione di coordinamento preliminare, prima dell’inizio dei lavori, della quale 
sarà data comunicazione al Committente/responsabile dei lavori, a cui parteciperanno:  

1) Direzione Lavori 
2) Impresa/e affidataria/e Imprese esecutrici già definite 
3) Lavoratori autonomi eventualmente già individuati 

h) in relazione alle figure identificate per le squadre di primo soccorso e gestione emergenza, 
verificare, che il cantiere sia effettivamente coperto in caso di incidente, in tutti gli orari di 
lavoro e relazionare sul tipo di organizzazione; 

i) verificare che sia sempre presente la documentazione obbligatoria da tenere in cantiere e in 
caso contrario, richiedere le integrazioni alla ditta esecutrice, dandone comunicazione al 
Committente; 

j) verificare i contenuti della tessera di riconoscimento, prevista dall'art. 18, comma 1 lett. u), del 
D.lgs. 81\08 per le imprese esecutrici e dall'art. 21, c. 1 c), per i lavoratori autonomi; la tessera, 
nel caso di subappalto, deve riportare anche la relativa autorizzazione (art. 5 legge 136\10); 

k) convocare ulteriori riunioni di coordinamento in base alle indicazioni contenute nel 
cronoprogramma e comunque in occasione di: 
a) ingresso in cantiere di ulteriori nuove Imprese esecutrici e lavoratori autonomi; 
b) successive macrofasi di lavoro; 
c) motivate richieste da parte della Committenza, della/e affidataria/e, di imprese esecutrici, 
RLS(T), medico competente, lavoratori autonomi; 
d) periodi a maggior rischio dovuto ad interferenze; 



e) accadimento di incidenti/infortuni; 
f) sostanziali modifiche dell’opera; 
g) accadimento di eventi atmosferici di notevole intensità (venti di tempesta, piogge molto 
intense, ecc.) 

l) al termine di ogni riunione di coordinamento, redigere il verbale sottoscritto dai presenti, che 
costituisce, in funzione dei contenuti, aggiornamento al PSC (una copia dei verbali viene 
conservata in cantiere, secondo le modalità definite in sede di inizio lavori); 

m) in caso di ingresso in cantiere di Imprese esecutrici o lavoratori autonomi non autorizzati, 
darne comunicazione per iscritto al Committente o al Responsabile dei Lavori e all’Impresa/e 
affidataria/e;  

n) effettuare frequenti sopralluoghi in cantiere con particolare assiduità nelle fasi critiche della 
realizzazione dell’opera per verificare la corretta applicazione, da parte delle Imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC e la 
corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

o) al termine di ogni riunione redigere il verbale sottoscritto dai presenti, nel quale sono indicate 
esattamente quali sono le azioni da effettuare (e a carico di chi) per eliminare le eventuali 
inadempienze rilevate. indicare il tempo entro cui è necessario ottemperare alle inadempienze 
in relazione alla gravità del rischio ed alla complessità degli interventi da eseguire; 

p) nel controllo successivo annotare sul verbale l’esito del sopralluogo in riferimento alle azioni 
indicate e (nel caso) le ulteriori disposizioni cui intende dar corso ai sensi della normativa 
vigente; 

q) In caso di inosservanza delle disposizioni degli artt. 94-95-96 e 97 comma 1 del D.Lgs. n. 
81/2008 e ss.mm.ii. ed alla prescrizioni del PSC, contestare per iscritto quanto riscontrato alle 
Imprese o Lavoratori autonomi interessati e all’impresa affidataria, trasmettendo copia del 
relativo verbale al Committente o al Responsabile dei Lavori. In caso di mancato adeguamento 
segnalare le inosservanze al Committente o al Responsabile dei Lavori proponendo la 
sospensione dei lavori, l’allontanamento delle Imprese o Lavoratori autonomi, la risoluzione del 
contratto; 

r) in caso di pericolo grave e imminente contestare per iscritto quanto riscontrato alle Imprese o 
Lavoratori autonomi interessati e sospendere le singole lavorazioni pericolose, trasmettendo 
copia del relativo verbale al Committente o al Responsabile dei Lavori, al RUP, al direttore 
lavori e all’impresa affidataria, anche nel caso in cui il provvedimento riguardi lavori eseguiti da 
un’impresa subappaltatrice. Effettuati gli adeguamenti dalle imprese interessate dare riscontro 
della corretta esecuzione con un sopralluogo facendo riprendere le lavorazioni e trasmettere il 
relativo verbale al committente o al Responsabile dei Lavori e all’impresa affidataria; 

s) in occasione della liquidazione dei SAL il CSE a se guito di richiesta della Direzione 
Lavori contabilizzerà e approverà, previa verifica,  l’importo relativo agli oneri della 
sicurezza ; 

t) aggiornare in corso d’opera e, alla fine dei lavori, completare il “fascicolo” di cui all’art. 91 
comma 1, lett. b), e consegnarlo  alla fine dell’attività di cantiere, al Committente o al 
Responsabile dei Lavori, con evidenza oggettiva della avvenuta consegna; 

Le visite periodiche in cantiere verranno programma te nelle cadenze di almeno due/quattro  
a settimana, e in ogni caso anche tutti i giorni, q ualora l’andamento esecutivo dei lavori lo 
richieda, o a seconda delle esigenze specifiche sop ravvenute.  

 
Art. 4  Altre condizioni disciplinanti l’incarico 

 
Il Tecnico rinuncia sin d’ora a qualsiasi compenso a vacazione o rimborso spese o altra forma di 
corrispettivo oltre a quanto previsto dal presente disciplinare, a qualsiasi maggiorazione per 
incarico parziale o per interruzione dell’incarico per qualsiasi motivo ad eventuali aggiornamenti 
tariffari che dovessero essere apportati nel periodo di validità del disciplinare. 
Gli elaborati ed i documenti di cui al precedente art. 3, che il tecnico si impegna a compilare e 
consegnare alla Committenza nei termini e secondo le modalità stabilite dal presente disciplinare, 
diverranno di esclusiva proprietà del Comune di Como che potrà disporne in modo pieno ed 
incondizionato senza che l’incaricato abbia nulla a che pretendere. 
Allo stesso modo l’incaricato si impegna a non divulgare ad altri la documentazione appena citata. 
 



Art. 5 Variazioni, interruzioni, ordini informali 
 

Il Tecnico è responsabile del rispetto dei termini per l’espletamento dell’incarico. 
Il tecnico risponde, altresì, dei maggiori oneri riconoscibili a qualunque soggetto in seguito alle 
variazioni, sospensioni o altri atti o comportamenti non autorizzati. 
In ogni caso qualunque sospensione delle prestazioni o dei lavori per qualunque causa, anche di 
forza maggiore, nonché qualunque evento deve essere comunicato tempestivamente per iscritto al 
Responsabile del procedimento. 

 
Art. 6  Durata dell’incarico 

 
Le prestazioni decorrono dalla data di comunicazione dell’avvio dell’esecuzione del contratto da 
parte del direttore dell’esecuzione del contratto, immediatamente dopo l’aggiudicazione definitiva. 
Tale comunicazione, avente valore di verbale di avvio dell’esecuzione del contratto, dovrà essere 
restituita debitamente sottoscritta per accettazione dal professionista.  
 
La prestazione relativa al coordinamento della sicu rezza in fase di esecuzione si conclude 
con la sottoscrizione del certificato di fine lavor i. 

 
 

Art. 7  Risoluzione del contratto 
 

E' facoltà del Committente revocare l’incarico al tecnico e recedere anticipatamente dal contratto in 
ogni momento, senza obbligo di motivazione né di preavviso, purché con nota scritta fatta 
pervenire in modo certo allo stesso Tecnico. In tal caso trova applicazione l’articolo 2237 del 
Codice Civile, e sono dovuti gli onorari e le spese relative alle prestazioni effettuate prima del 
ricevimento della nota di revoca dell’incarico. 
E’ facoltà dei professionisti rinunciare all’incarico e rescindere anticipatamente il contratto, purché 
con comunicazione scritta, con adeguata motivazione e con almeno 30 giorni di preavviso; la 
rinuncia all’incarico e la rescissione del contratto, sempre con comunicazione scritta, possono 
avere effetto immediato quando la motivazione è data da comportamenti od omissioni 
pregiudizievoli ovvero gravi inadempienze da parte del committente, tali da compromettere, 
impedire o limitare le prestazioni e le competenze dei tecnici. 
Per quanto non previsto dal presente disciplinare trovano applicazione le norme sulla tariffa 
professionale regolanti le ipotesi di interruzione dell’incarico e, in via sussidiaria, le norme del 
codice civile in materia di recesso e risoluzione anticipata dei contratti. 
 

Art 8 Determinazione dei compensi 
 

Il corrispettivo presunto per lo svolgimento dell’incarico, convenuto e immodificabile ai sensi 
dell’art. 2225 C.C. per tutte le prestazioni descritte al precedente art. 3 ed a quelle che ad esse 
sono riconducibili direttamente ed indirettamente è pari ad € …………….. (oltre contributo 4% 
cassa previdenziale professionisti e I.V.A. 22%), così come risultante dall’offerta presentata 
dall’esecutore del contratto. 
L’Amministrazione è estranea ai rapporti intercorrenti tra il Tecnico incaricato e gli eventuali 
collaboratori, consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni il tecnico incaricato intenda o 
debba avvalersi. 
Il Professionista a cui viene affidato l’incarico rimarrà comunque ed in ogni caso direttamente 
responsabile dell'operato. 
 

 
Art. 9 Tempi per l'espletamento dell'incarico 

 
Il Professionista a cui viene affidato l’incarico si impegna a rispettare le seguenti scadenze 
concordate con l'Amministrazione Comunale: 
Per quanto concerne il Coordinamento Sicurezza in fase di Esecuzione: 



- eventuale aggiornamento del Piano di Sicurezza e Coordinamento e relativi allegati entro 
7giorni dall’avvio dell’esecuzione dell’incarico e comunque prima dell’inizio dei lavori;  

- gli elaborati di cui al precedente punto potranno essere aggiornati a seguito delle 
operazioni eseguite in cantiere. La prestazione si considererà conclusa entro il termine 
previsto dal sopraccitato art. 6). 

 
 

Art. 10  Modalità di corresponsione dei compensi 
 

I compensi, così come stabiliti all’art. 8, sono corrisposti con le modalità di seguito descritte: 
 

- pagamento in una unica soluzione del saldo prestazione, relativa al coordinamento di sicurezza 
in fase di esecuzione, dopo la firma della fine lavori, e, comunque subordinatamente alle 
tempistiche imposte dal rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

 
 

Art. 11 Tracciabilità dei flussi finanziari 
 
Il Tecnico si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13/08/2010 n.136 e 
ss.mm.ii. ed è, peraltro, edotto che il presente incarico viene risolto di diritto, ai sensi dell’art. 3, 
comma 9-bis, della Legge citata, nel caso in cui le transazioni finanziarie siano state eseguite 
senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A. ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

 
Art. 12 Sugli obblighi comportamentali 

 
Il Professionista, nell'ambito dello svolgimento delle mansioni di cui al presente incarico dovrà 
attenersi al Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici compresa relativa clausola di 
decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti. Nell'ambito ci si riferirà a 
quanto contenuto nel D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62  approvato con Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 108 del 09/04/2014.  
 

 
 

Art. 13 Obblighi assicurativi 
 

Il Tecnico incaricato si assume l'obbligo di presentare copertura assicur ativa per la 
responsabilità civile e professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento dell’attività di 
competenza  nell'ambito dei Beni Pubblici. La mancata presentazione della polizza di garanzia da 
parte del progettista, determina la decadenza dell’incarico. 
 
 

 
Art. 14 Conferimenti verbali 

 
Il Tecnico incaricato è obbligato senza ulteriori compensi a relazionare periodicamente sulle 
operazioni svolte e sulle metodologie seguite a semplice richiesta dell’Amministrazione. E’ inoltre 
obbligatorio far presente alla stessa Amministrazione evenienze o emergenze che si verificano 
nella conduzione delle prestazioni definite dall’incarico che rendano necessari interventi di 
adeguamento o razionalizzazione. 
Il Tecnico incaricato è obbligato senza ulteriori compensi a partecipare alle eventuali riunioni 
collegiali indette dall’Amministrazione anche in orari serali a semplice richiesta 
dell’Amministrazione. 

 
 
 
 



Art. 15 Definizione delle controversie 
 

Qualsiasi controversia dipendente dal conferimento dell’incarico che non si stato possibile 
comporre in via amministrativa, è deferita al giudizio del Tribunale del foro competente. 
 

 
Art. 16 Disposizioni transitorie 

 
Il presente disciplinare è immediatamente vincolante ed efficace per i tecnici incaricati; lo sarà, 
invece, per l’Amministrazione, solo dopo l’intervenuta eseguibilità dell’atto formale di approvazione, 
ai sensi delle norme vigenti. 
 
 
Como, ………………………… 
 
IL TECNICO INCARICATO      IL DIRIGENTE  
 
…………………………..     ……………………… 
 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1341 del C.C., le parti espressamente approvano quanto agli 
artt. 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9,  17, 18 del presente disciplinare 
 
 
IL TECNICO INCARICATO 
……………………………….      
 
 
Il sottoscritto Professionista ……………………………………….., dichiara, ai sensi dell’art. 46 del 
D.P.R. n. 445/2000, di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in 
corso e di non trovarsi ai sensi di legge in alcuna condizione di incompatibilità a ricoprire detto 
incarico. 
 
 
IL TECNICO INCARICATO 
……………………………….      
 
 
Il sottoscritto Professionista, dichiara, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000: 
 
- di non avere a proprio carico motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80 del D.lgs 50/2016   
- di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso e di non 
trovarsi ai sensi di legge in alcuna condizione di incompatibilità a ricoprire detto incarico;  
- di essere in possesso dei requisiti di legge per l’esercizio dell’attività professionale oggetto del 
presente incarico e di essere regolarmente iscritto all’Ordine …………………. al n. ………….. dal 
…….... 
 
 
IL TECNICO INCARICATO 
……………………………….   
 
 
Allegati:  

• Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici  del Comune di Como -  D.P.R. 16 aprile 2013, n. 
62  approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 108 del 09/04/2014  



 
 
 
 



 

 



 



 



 



 



 
 
 

 
 
IL TECNICO INCARICATO 
 
…………………………………….. 




